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FISIOLOGIA
Generale   File # 3

Cenni sul 
funzionamento degli 

organi e degli apparati
Le funzioni svolte dai diversi organi e apparati sono 
finalizzate a mantenere costanti le condizioni fisico-

chimiche dell’ambiente interno 

Il sistema nervoso ed il sistema endocrino svolgono 
funzioni di controllo su tutti gli altri apparati
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Apparato Respiratorio

Muscoli usati nella ventilazione: 
INSPIRAZIONE: diaframma, intercostali esterni, 

sternocleidomastoideo, scaleno 
ESPIRAZIONE:  

intercostali interni, addominali

Vie aeree superiori (bocca, cavità nasale, 
faringe, laringe) 

Vie aeree inferiori (trachea, bronchi, polmoni
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Ramificazioni delle vie aeree

Le modificazioni della pressione 
durante la respirazione tranquilla
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Pressione nella cavità pleurica

(a) il ritorno elastico del polmone normale a 
riposo crea una spinta verso l’interno, mentre il 
ritorno elastico della parete toracica tira verso 

l’esterno. La pressione nel liquido tra le 
membrane pleuriche è minore di quella 

atmosferica.

(b) se la cavità pleurica viene posta in 
comunicazione con l’atmosfera si ha un 

flusso di aria verso l’interno della cavità. Il 
polmone collassa completamente e la 

gabbia toracica si espande leggermente 
(PNEUMOTORACE)

trattamento: ripristino rapido di una condizione pressoria endocavitaria 
adeguata affinché si verifichi la riespansione del polmone colpito (per es. 

drenaggio del cavo pleurico con una valvola che consente la fuoriuscita di 
aria durante la fase di espirazione e ne impedisce l’entrata durante la fase 

inspiratoria)
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Il SURFACTANT IMPEDISCE Ii COLLASSO DEGLI ALVEOLI 
Alcune cellule alveolari (tipo I) producono il tensioattivo  “surfactant” 

L’alveolo più piccolo presenta una concentrazione di surfactant maggiore per cui la 
sua tensione superficiale è inferiore. La maggiore concentrazione di surfactant negli 

alveoli più piccoli rende uguale la pressione tra gli alveoli più piccoli e più grandi
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I gas respiratori O2 e CO2 diffondono in direzioni opposte lungo 
il proprio gradiente di pressione parziale

POLMONI

TESSUTI
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Trasporto dell’ossigeno nel sangue
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Una molecola di emoglobina è composta da 4 catene 
proteiche ciascuna delle quali circonda un gruppo eme

Ciascun gruppo eme consiste di un anello 
porfirinico con un atomo di ferro al centro

L’emoglobina

processo di ossigenazione
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Trasporto dell’anidride carbonica nel sangue



UniSalento – Scienze e Tecnologie per l’Ambiente – Fisiologia Generale – A.A. 2017-2018 – S. Marsigliante - # 3

Sistema Digerente 
I processi fondamentali 

Processi Meccanici della Digestione

La peristalsi è la contrazione progressiva di sezioni successive di muscolatura 
liscia che si dirige, direzione aborale, lungo il tratto gastrointestinale

La segmentazione è la principale attività contrattile dell’intestino 
tenue

Le contrazioni segmentali servono al rimescolamento del contenuto 
intestinale e non hanno capacità propulsiva
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La secrezione nel tratto gastrointestinale 

Ghiandole salivari Amilasi (Ptialina)   Amido 
  Lipasi linguale   Trigliceridi

SECREZIONE: processo energia-dipendente (sintesi e trasporto attivo) che necessita di un 
abbondante flusso sanguigno (per l’approvvigionamento di O2 e sostanze semplici)

Stomaco                      Pepsina (pepsinogeno)                       Proteine 
  Lipasi gastrica   Trigliceridi

Pancreas                Amilasi                                                Amido 
                        Lipasi e colipasi                                        Trigliceridi 
                        Fosfolipasi                                               Fosfolipidi 
                        Tripsina (tripsinogeno)                                Peptidi 
                        Chimotripsina (chimotripsinogeno)                 Peptidi

Epitelio intestinale           Enterochinasi                                         Attiva la tripsina 
            Disaccaridasi                                         Disaccaridi 
            Saccarasi                                          Saccarosio 
            Maltasi                                                 Maltosio 
             Lattasi                                                 Lattosio 
             Peptidasi                                          Peptidi 
             Endopeptidasi                                         Leg. pept. int. 
             Esopeptidasi                                         Leg. pept. term. 
             Amminopeptidasi                                   Estr. NH2-term. 
            Carbossipeptidasi                                  Estr. COOH-term.

Gli Enzimi digestivi

SEDE  ENZIMA    DIGERISCE
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Meccanismi cellulari della secrezione 
acida

Ciascuna cellula parietale secerne una soluzione isotonica 
di HCl puro, contenente circa 150 mEq/L di Cl- e 150 mEq/L 

di H+ (nel plasma, Cl- è 110 mEq/L e H+ è 0.00004 mEq/L)

Secrezione di HCl nello 
stomaco

- 1.5-2 L/giorno (soprattutto dalle cellule parietali) 
- pH 1-2 
- elettroliti principali: H+, Na+, K+, Cl- 
- circa 109 cellule parietali nello stomaco

Protezione della superficie mucosa dello stomaco 
da parte dello strato mucoso ricco di bicarbonato, 
noto come “barriera mucosa dello stomaco”.  Lo 

strato sottostante al muco costituito da 
bicarbonato rappresenta una barriera chimica che 
neutralizza l’acido che arriva in prossimità delle 

cellule mucose

La barriera di muco e bicarbonato 
della mucosa gastrica
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Le secrezioni esocrine sono costituite da una 
componente acquosa, ricca di bicarbonato, che 

contribuisce a neutralizzare il contenuto 
duodenale…

….e da una componente enzimatica 
contenente gli enzimi della digestione dei 

carboidrati, delle proteine e dei grassi

ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE  
ghiandola acinosa composta (simile alle ghiandole 

salivari); gli acini costituiscono l’80-90% della 
ghiandola; elaborato sistema duttale

Pancreas esocrino ed endocrino 
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Equilibrio di massa giornaliero nel sistema digerente  
Assorbimento di acqua ed elettroliti

Assorbimento: trasferimento di sostanze dal 
lume del tratto gastrointestinale al sangue  

Siti dell’assorbimento: minimo nello stomaco e 
nel colon - massimo: intestino tenue.

L’assorbimento è ulteriormente facilitato dal 
movimento dei villi, che mescolano il chimo.
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Membrana A Membrana B
comparto 

I
comparto 

III
comparto 

II

L’acqua segue  
osmoticamente

Aumento di osmolarità 
in questo comparto

assorbimento dell’acqua
Il movimento dell’acqua segue quello degli osmoliti, come ioni e nutrienti, per osmosi. 

L’assorbimento dell’acqua nell’intestino può avvenire anche contro un gradiente osmotico: l’intestino può assorbire acqua anche 
quando l’osmolarità nel lume è più alta dell’osmolarità del sangue -  

Ciò si spiega mediante modello proposto da Curran (1962; Teoria dei 3 compartimenti)

Membrana  A Membrana B

Comparto I Comparto IIIComparto II

sali
acqua

il compartimento 
intercellulare (II) funziona 
come una camera di 
compressione in cui l'acqua 
viene attratta per effetto 
osmotico e spremuta per 
effetto idraulico verso lo 
spazio sottoepiteliale

Trasporto attivo 
di Na+

LUME SANGUE

Trasporto attivo  
di soluto

Barriera A impermeabile ai soluti: trasporto attivo di sali Semibarriera B rallenta la diffusione di soluti in III

sali

acqua

L’acqua segue 
osmoticamente AQP

AQP
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Digestione e assorbimento intestinale dei carboidrati
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Digestione e assorbimento intestinale degli aminoacidi
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 (5) 
I chilimicroni vengono esocitati. Sebbene i chilomicroni siano 

assorbiti nei vasi chiliferi, gli acidi grassi a catena corta possono 
entrare nei capillari sanguigni direttamente. 

(1, 2) 
I lipidi (principalmente trigliceridi) formano goccioline nello 

stomaco e vengono emulsionati nel duodeno da parte degli acidi 
biliari. Ciò incrementa l’area disponibile per l’azione degli enzimi 

lipolitici del succo pancretico.

(3) 
Le micelle miste sono piccole e diffondono attraverso i microvilli

(4)  
Nell’enterocita i trigliceridi e i fosfolipidi vengono risintetizzati 

e depositati insieme ad altri lipidi nei chilomicroni

Digestione e assorbimento 
intestinale dei grassi

IL FEGATO: una delle funzioni del fegato è la secrezione 
di bile che emulsiona le particelle di grasso riducendole in 

particelle più piccole attaccabili dalle lipasi 
Nei periodi intercorrenti tra i pasti, la bile viene raccolta nella 

colecisti
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Schema della struttura del miocardioStruttura del cuore

Sistema Cardiovascolare
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Attività elettrica della cellula di lavoro 
del cuore

Le variazioni di potenziale in 
una cellula del nodo SA sono 
dovute a 3 principali correnti: 
1. Corrente if (corrente dovuta a 

canali If permeabili sia a K 
che a Na: l’ingresso di Na+ 
supera l’uscita di K+) 

2. Corrente in ingresso del Ca2+ 

3. Corrente in uscita del K+

Stato funzionale dei canali ionici

Basi ioniche dell’automatismo 
Cardiaco
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conduzione elettrica 
nel cuore
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Attività elettrica  
e  

ciclo cardiaco
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Onda T:  
ripolarizzazione 
del ventricolo

Onda P:  
depolarizzazione 

degli atri

Complesso QRS:  
rappresenta la progressione dell’onda di 

depolarizzazione nel ventricolo

L’elettrocardiogramma 
(ECG) riflette l’attività 

elettrica del cuore
L’ECG è una rappresentazione elettrica di un 

oggetto tridimensionale; questa è la ragione per 
cui si utilizzano derivazioni multiple per valutare 
la funzionalità cardiaca. Esso mostra la somma 
dei potenziali elettrici generati in ogni istante da 

tutte le cellule cardiache

I segnali elettrici risultano molto indeboliti quando 
raggiungono la cute: 

Escursione pot. d’azione = 110 mV---> ECG = 1 mV

Nella pratica clinica di solito si fanno registrazioni a 
12 derivazioni ottenute con 9 elettrodi: 3 a livello 

degli arti e 6 a livello del torace.
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GITTATA SISTOLICA:  
(volume di sangue del ventricolo prima della contrazione) –  
(volume di sangue nel ventricolo dopo la contrazione)    
cioè: 135 ml - 65 ml = 70 ml

GITTATA CARDIACA:  
La quantità di sangue nell’unità di tempo (1 min) 
    cioè: frequenza cardiaca (N° battiti al minuto) x gittata sistolica 
72 battiti/min x 70 ml = 5040 ml/min ~ 5 L/min

FREQUENZA CARDIACA:  
A riposo, un valore medio della frequenza cardiaca in un soggetto adulto 
è 70 battiti al minuto

Il blocco dell’innervazione cardiaca rivela che la frequenza del pacemaker 
primario (nodo senoatriale) è di 90-100 battiti/min, ovvero il cuore è 
regolarmente rallentato

Le branchie simpatica e parasimpatica del sistema nervoso autonomo 
influenzano la frequenza cardiaca: il parasimpatico rallenta la frequenza 
cardiaca mentre il simpatico l’aumenta
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Apparato Renale 

1) BILANCIO IDRICO:  
-controllo osmolarità (regolazione NaCl) dei liquidi 
corporei e del volume dell’acqua cellulare di tutti i 
tessuti
2) REGOLAZIONE IONICA:  
-di ioni inorganici (Na+, K+, Ca2+, Mg2+, Cl-) ed organici 
(escrezione di intermedi del ciclo di Krebs: succinato 
e citrato);
3) REGOLAZIONE ACIDO-BASE: 
-attuata mediante escrezione di H+; 
-riassorbimento o produzione di  HCO3-,  
-regolazione di SO42-, HPO42-:

4) ELIMINAZIONE dei PRODOTTI di RIFIUTO 
prodotti del catabolismo delle proteine (urea); 

• acido urico (dagli acidi nucleici); 
• creatinina (dalla creatina muscolare); 
• prodotti della degradazione dell’emoglobina; 
• prodotti della degradazione degli ormoni; 
• sostanze chimiche estranee (farmaci, additivi alimentari, etc.)

FUNZIONI
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L’unità funzionale del rene 
é il NEFRONE costituito da  
1. corpuscolo renale,  
2. tubulo prossimale,  
3. ansa di Henle,  
4. tubulo distale e  
5. dotto collettore 

CORPUSCOLO RENALE
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STRUTTURA DEL CORPUSCOLO RENALE

     La barriera di filtrazione è costituita da: 
1. endotelio dei capillari fenestrato (pori di 700 Å), 

permeabile ad acqua, soluti e a piccole molecole 
proteiche; 

2. lamina basale: barriera per le proteine plasmatiche; 
3. pedicelli dei podociti sono separati da fessure di 

filtrazione (diaframma di filtrazione 40x140 Å) che 
rallentano il passaggio di macromolecole

Poiché le cellule endoteliali, la 
membrana basale e le fessure di 

filtrazione contengono 
glicoproteine cariche 

negativamente, la parete dei 
capillari filtra sia in base alle 

dimensioni che alla carica 
elettrica
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Zone del nefrone nelle quali 
si verificano i 3 processi 
generali che formano e 

modificano la composizione 
dell’urina

i 3 processi generali che formano e modificano la composizione 
dell’urina

F filtrazione glomerulare 
R riassorbimento tubulare 

S secrezione tubulare
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Nell’Uomo vengono filtrati ogni giorno dai glomeruli circa 180 litri di 
sangue; viene escreto dalle urine meno dell’un % dell’acqua e del 

sodio filtrati, e quantità variabili degli altri soluti
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Il primo stadio della 
formazione dell’urina è la 

produzione di un ultrafiltrato 
del plasma nei glomeruli 

renali 

L’ultrafiltrazione è determinata 
dalle forze di Starling che 

dipendono da: 

1) differenza di pressione 
idrostatica tra lume del 

capillare e  lume della capsula 
di Bowman (PH-Pfluid); 

2) pressione colloido-
osmotica che si oppone alla 

filtrazione
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il Riassorbimento tubulare del Na+  

(esempio di trasporto attivo primario nel rene)
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il Riassorbimento tubulare Na+-dipendente del glucosio   
(esempio di trasporto attivo secondario)

es
cre

zio
ne
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Ruolo del rene nel bilancio 
idrico dello organismo

L’escrezione renale di acqua è regolata per preservare il bilancio idrico

ADH Assente ADH presente

Riassorbimento facoltativo dell’acqua 
L’ormone antidiuretico (ADH), o vasopressina, regola 

l’escrezione renale di acqua



UniSalento – Scienze e Tecnologie per l’Ambiente – Fisiologia Generale – A.A. 2017-2018 – S. Marsigliante - # 3

MECCANISMO di AZIONE dell’ADH (vasopressina)


